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Stakeholders. Aperte le adesioni al Forum di Sodalitas

La solidarietà vince
anche nel basket

Aumentanogliindicatorirelativiallagovernanceeallaremunerazione
deidirigenti,chepassanoda17(Gri3)a41(Gri4)

Leprincipali modifiche introdotte dalle lineeguidaGri4

7Richiestaladescrizioneaccuratadellecatenedifornituraedelle
politicheepraticherelativeagliacquisti
7Previstol’inserimentodimeccanismiperlerimostranzeincasodi
mancatorispettodeidirittiumaniesociali

Oltrearafforzarel’areadelrispettodeidirittiumaniedellavoro,
vengonoinseriti indicatoridedicatiallepratichedilottaallacorruzione

Un giovane su quattro under 35
non studia e non lavora
INeetdai15ai34anninelnostro
Paesenel2012sonooltre3,3
milionierappresentanounquarto
dellapopolazionenellamedesima
fasciad’età.Il38%èdisoccupato,
mentreoltreseisudiecinonsono
nemmenoimpegnatiinazioni
diricercadellavoro.Il58%
deiNeetèdonna,marispetto
al2008sonostatigliuomini
apeggioraredipiù(+30%rispetto
al+7,4%delledonne)

Previstiindicatorirelativiall’intensitàdell’usodienergia,delleunità
produttiveedeiprodottioservizierogati.Introdotti indicatori
sull’intensitàdiemissioniaeffettoserraesulleeventualiesternalità
negativecollegateall’attivitàpropriaodeifornitori

Responsabilità sociale. Pubblicate le linee guida Gri4, il principale standard di riferimento utilizzato nel mondo

Sostenibilità, passo avanti sull’efficacia
Obiettivo semplificazione: aboliti i livelli ma le procedure restano complesse

Quasi un giovane Neet su due
ha un titolo di studio basso
QuasilametàdeiNeetnonarriva
aldiplomadiscuolamedia
superiore(siregistranotitolidi
studiobassinel44,6%deicasi),
mentreidiplomatirappresentano
il45,3%deiNeetesonola
categoriacheècresciutadipiù
(quasiil30%)dal2008.Ilaureati,
puressendo
dipocosuperiorial10%
deiNeet,sonoaumentatidioltreil
20percento

L’Italia è maglia nera nella Ue
dove la media dei Neet è al 17%
Chel’Italiasiafanalinodicoda
d’EuropaperquantoriguardaiNeet
nonèunmistero:infattièdal2008
chevantaquestopocoinvidiabile
primato.Conil25%deiNeetl’Italia
èottopuntipercentualisoprala
mediaeuropeaelontanoanniluce
dall’11%registratoinGermania
edal16%dellaFrancia,
senzacontarechePaesi
comeAustria,OlandaeNorvegia
sonobenaldisottodel10percento

Alessandro Santoro è il
direttore generale del-
laSutorMontegranaro,

la più piccola città italiana
(13.400 abitanti) a schierare
una squadra nel basket di se-
rie A. La Sutor, nella stagione
appena conclusa, ha centrato
un obiettivo che lo scorso set-
tembrenoneraaffattosconta-
to: rimanere in serie A, anche
senza un main sponsor e rea-
lizzare «il primo esempio di
azionariato popolare che in
tanti hanno accarezzato, ma
pochi o nessuno hanno realiz-
zato», dice Santoro. Il segre-
to? «Il cooperativismo, che
perlosportèormaiunastrada
ineludibile».

Excestista,48anni,Santoro
dal 2000 è passato al ruolo di
general manager per diverse
società sportive: alla Sutor è
arrivato nel giugno 2012, pro-
prio per gestire la crisi econo-
mica della società. «Nei due
anniprecedentiavevamoavu-
to come main sponsor
un’azienda calzaturiera loca-
le, che poi ha fatto altre scelte.
Lo sport vive di sponsorizza-
zioniaziendaliestiamopagan-
do la crisi, come tutti», spiega
Santoro.Siècercatounnuovo
sponsor,masenzarisultati. La
soluzione, così, è diventata
"Insieme per la Sutor", un’as-
sociazione di 27 imprenditori
che si sono divisi i costi della
stagione, con fasce diverse di
contributoeunpesocomples-
sivo che oggi è arrivato a
700milaeuro.

Dapocol’Associazioneèen-
trataufficialmentenellasocie-
tà S.S. Sutor con il 30% delle
quote.Avereallespalleunare-
altà plurale per Santoro «è
molto più faticoso che gestire
il rapporto con un singolo, ma
ti consente di mettere davve-
ro radici nel territorio, crean-
do una credibilità che genera

stabilità. E fra le aziende stes-
se si crea una mutualità van-
taggiosa».

L’altra gamba della sosteni-
bilità della società è il Sutor
Special Club che, con i suoi
50mila euro di quote (ma si
punta a triplicare e arrivare a
150mila), riproduce in piccolo
ilmodellodiazionariatopopo-
lare del Barcellona: «Nella
prossima stagione offriremo
nuovi benefit, ma a fare la dif-
ferenza non è tanto il ritorno
economico dell’investimen-
to, bensì il sentirsi parte di un
gruppo, in un processo di ap-
partenenza e identità». è pure
un altro dettaglio che fa della
Sutor un "piccolo Barça": lo
spazio dello sponsor, su ma-
glie e lunetta, è andato a uno
sponsor etico. Per il Barça è
l’Unicef,nel caso della Sutorè
laLegadelFilod’Oro,associa-
zione che proprio nelle Mar-
cheha la suasede nazionale.
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L’IDENTIKIT DEI NEET

Le novità in sintesi

3,3milioni

Non profit

Lavoro

LE FASCE D’ETÀ
Neetdai 15 ai 34anniperclassi di etànel2012evariazioni %rispettoal2008. Valori assoluti in migliaia

44,6%

IL CONFRONTO SUL TERRITORIO
Neetdai 15 ai 34annipermacro-area nel2012e variazioni%rispettoal 2008. Valoriassoluti in migliaia

17,4%

WECONOMY

Antonella Tagliabue
LelineeguidaGri(Globalre-

porting initiative) sono lo stan-
darddiriferimentopiùutilizzato
nel mondo per la redazione dei
report di sostenibilità: le hanno
scelte nel 2011 oltre 11mila azien-
deeBloomberglehaincluse tra i
criteri di valutazione del grado
dirischiodegli investimenti.Nei
giorniscorsi èstatapresentata la
loro quarta versione (Gri4),
un’evoluzione che risponde
all’esigenzadelleaziendechevo-
glionoo hanno necessitàdiesse-
re più trasparenti nei confronti
dei loro stakeholders,o dicomu-
nicaremegliolapropriacapacità
diessere virtuosi.

Come anticipato dal Sole 24
Ore (si veda Il Sole 24 Ore del
17 settembre 2012), le nuove li-
nee guida confermano tutti i
cambiamenti previsti un anno

fa, in alcuni casi con soluzioni
migliorative rispetto alla pri-
ma bozza di lavoro.

La novità più significativa è
quella collegata all’introduzione
delconcettodimateriality(mate-
rialità). Il report redatto in base
al modello Gri4 dovrà concen-
trarsi sugli aspetti concreti della
responsabilità, cioè quelli che
hanno a che fare con la natura
del business dell’azienda e che
sono rilevanti per gli stakehol-
ders.Sitrattadiunamodificaim-
portante, che ha l’obiettivo di
permettere la scrittura di bilanci
in grado di esprimere quegli ele-
menti cosiddetti "critical", vitali
per l’azienda.

Una diretta conseguenza di
questa scelta e un notevole pas-
so avanti nello sviluppo dello
standardèl’abolizionedeicosid-
detti livelli di applicazione (A, B
e C). Con le versioni precedenti

si creava un equivoco curioso. I
livelli venivano interpretati co-
me indicatori di sostenibilità,
mentre si riferivano semplice-
menteallaquantitàdidati forniti
rispettoaidiversi aspetti trattati.
NelleGri4 ilivellivengonososti-
tuitidalconcettodi"inaccordan-
ce",ossiadiconformità,perriba-
direlasceltadiutilizzarequeicri-
teri di rendicontazione della re-
sponsabilità che sono stringenti
e conformi, appunto, al proprio
business.

Semplificazione anche per gli
indicatori,suddivisiin"core"(es-
senziali) e "comprehensive"
(estesi),con l’introduzionedi in-
novazioni soprattutto per quan-
to riguarda le catene di fornitura
e le esternalità (si veda la scheda
quia lato).

Il nuovo standard è stato svi-
luppatoperessereancorpiùinte-
grabileeallineatoadaltrimodel-
li di riferimento internazionali,
qualilelineeguidaperlemultina-
zionali sviluppate dall’Ocse e il
GlobalCompactdell’Onu,cheri-
chiede alle imprese il rispetto di
alcuni princìpi universali in ter-
mini di diritti umani, lavoro, am-
bienteelottaallacorruzione.Per
i prossimi due anni si potranno

ancora utilizzare le linee guida
nella versione precedente, ma
dal 31 dicembre 2015 Gri ricono-
sceràsoltanto i soggetti che han-
noadottato la quarta release.

Per l’applicazione delle linee
guida sono disponibili (al mo-
mento solo in inglese) i docu-
menti contenenti i "princìpi di
rendicontazione per l’adozione
dello standard" e un "manuale di
attuazione", un supporto di non
agevole comprensione, di circa
300pagine.

Sebbene sia apprezzabile lo
sforzo di rendere le linee guida
uno strumento più efficace, non
si può ancora dire che sia una
scelta facile. Raramente i bilanci
di sostenibilità basati sul model-
loGripossonoessereconsidera-
ti "user friendly" e spesso la pos-
sibilità di esprimere in maniera
integrataecorrettalapropriaca-
pacità di essere sostenibili viene
penalizzata dalla volontà di ade-
rire in maniera stringente allo
standard.Ilprocessodirendicon-
tazione rimane, dunque, com-
plesso, sicuramente più adatto a
grandirealtà,chehannomaggio-
ri risorse da dedicare specifica-
menteal report disostenibilità.
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La fotografia

Al via il «tavolo» tra imprenditori e organizzazioni

A CURA DIVita (www.vita.it)

Fonte: Elaborazione Datagiovani su dati Istat (Rcfl)

In attesa che si apra il con-
frontotraGovernoepartisociali
sul pacchetto di norme per una
maggioreflessibilitàinentratale-
gataadExpo2015 - perallungare,
peresempio,laacausalitàdelpri-
mo contratto a termine da 12 a 18
mesi – le imprese cominciano a
scaldare i motori in vista
dell’Esposizione universale che
si svolgerà l’anno prossimo nel
capoluogolombardo.

Cinqueprogettiinternaziona-
lisonostatiselezionatidalComu-
ne di Milano, in collaborazione
conlaFondazioneParcotecnolo-
gicopadano,perdiventaregiova-
ni start up grazie ad «Alimen-
ta2Talent»,l’incubatored’impre-
sachepuntaaincentivareilrien-
tro dei giovani talenti dall’estero
e la nascita di nuovi progetti im-
prenditoriali in ambito agroali-
mentare in previsione di Expo
2015. I progetti vincitori potran-
no beneficiare, per sei mesi, di
una borsa di studio di 1.500 euro
perseguireunpercorsodiforma-
zioneall’imprenditoriaealladefi-
nizionedibusinessplanidoneial-
lo sviluppo della start up, avva-
lendosi dei servizi e delle infra-
strutture tecnologiche offerte
dal Parco tecnologico padano. I
vincitori potranno incontrare
esponenti del mondo del ventu-
re capital e della grande indu-
stria per valutare possibili inve-
stimentiopartnership.Al termi-
nedelpercorsodipre-incubazio-
ne, ipartecipanti dovrannoredi-
gereunbusinessplandettagliato
dellapropriaideaimprenditoria-
leentroil31dicembre.

I progetti vincitori si occupa-
no di conservazione della biodi-
versitàdellapianuraPadana,cre-
azione di una piattaforma per il
Mediterraneo per la fitodiagno-
stica e il fitosanitario, creazione
di nuovi impianti per la crescita
di microalghe per la produzione
di probiotici e nuovi ingredienti
funzionaliperilsettorealimenta-
re, soluzioni per l’estrazione di
oli naturali con metodi di estra-
zione innovativi da materiale di
scarto.Allacallinternazionaleav-

viata da «Alimenta2Talent», lo
scorsomesedifebbraio,hannori-
spostopiùdi32progettisviluppa-
tidagiovaniricercatorieaspiran-
tiimprenditoridatuttoilmondo.

Quattro i bandi attualmente
aperti, oltre ad «Alimenta2Ta-
lent»:sulfrontedelleimpresedi-
gitali ilComuneharaddoppiatoi
contributi a fondo perduto (a
quota1,4milioniperil2013),men-
treilprogettoStartEdizione,rea-
lizzatoconlaRegione,leCamere
di commercio e il Comune di
Monza,puntaa favorire la nasci-
ta di nuove attività e supportare
lePmilombardecheassumonoo
stabilizzanogiovaniunder35(do-
te di oltre 100mila euro). Altri
200milaeuroarrivanodalbando
«Agevolacredito»equasi300mi-

la dal «Coworking», bando rea-
lizzatoconlaCameradicommer-
cio di Milano per costituire un
elencoqualificatodisoggettifor-
nitori di servizi di coworking ed
erogazione di incentivi a favore
dicoworkers.

«Mettereinfilaquantofattoin
menodidueanni -concludel’as-
sessore alle politiche per il lavo-
ro, ricerca, università del Comu-
ne di Milano, Cristina Tajani –
unendoideeerisorseconuniver-
sitàecameradicommercio,ciha
permesso di intercettare cinque
milionidieuromessiadisposizio-
ne dal ministero per lo Sviluppo
economico e da Invitalia per le
città impegnate apromuovere le
startupeleimpreseinnovative».
Questerisorsesarannodestinate
alla promozione di duenuovi in-
cubatoriper imakerseper leim-
presecreative».

S. L.
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GLI INDICATORI
Arrivanonuovi parametri
per le catene di fornitura
e le esternalizzazioni,
mentre cresce l’attenzione
sui temi della «governance»

Francesca Barbieri
Oltre 2,2 milioni nella fa-

sciadegliunder30,comecertifi-
cato dall’Istat, e ben 1,1 milioni
inpiùsesiallargailrangefinoai
trentaquattrenni. Spostando
l’asticella in avanti di appena
cinque anni, l’esercito dei Neet
- giovani che non studiano e
nonlavorano-acquistauna fet-
tarilevantediinattiviedisoccu-
pati e sfonda la barriera dei 3,3
milioni: uno su quattro tra chi
non ha compiuto i 35 anni e un
terzo dei Neet totali. Secondo
l’elaborazione del Centro studi
Datagiovani per Il Sole 24 Ore,
il38%èdisoccupato,mentreol-
treseisudiecinonsononemme-
no impegnati in azioni di ricer-
cadi unimpiego.

«Guardando al pre-crisi -
spiegailricercatoreMichelePa-
squalotto - la situazione è peg-
giorata in modo drammatico: i
Neet dal 2008 al 2012 sono au-
mentatidi oltre mezzo milione,
unacrescitadel 17percento».

L’identikit

Aprevaleresonoledonne(58%
del totale), ma con i maschi in
forte crescita (+30% dal 2008).
Segmentando le classi d’età in
intervalli quinquennali, emer-
geconforzachelacomponente
più rilevante è quella dei giova-
nidai30ai34anni-piùdiunmi-

lionecomedetto inprecedenza
- che sono cresciuti dell’8% in
quattro anni. In forte recupero,
però, sono i neodiplomati
(15-24enni), che hanno rimpol-
patoinmanierapesantelapopo-
lazione di Neet dall’avvio della
crisi (+31%, 288mila in più, oggi
sonooltre 900mila).

La laureanon basta

A giudicare dal percorso scola-
stico, l’incidenza più elevata di
Neet si riscontra tra coloro che
hanno un livello di preparazio-
ne basso o un diploma di scuola
secondaria superiore (rispetti-
vamente28%e24%),mentretra
i laureati si scende al 18,6 per
cento.Èveroperòchela"prote-
zione"del titolodi studioeleva-
todalrischioditrovarsidisoccu-
pati o inattivi ha subìto un duro
colpodallacrisi,datocheilaure-
ati "né-né" sono aumentati del
20%, trend di poco inferiore a
quellodeidiplomati(+28%).

«Il forte mismatch tra offerta
e domanda di competenze pro-
fessionali - commenta Mauri-
zio Del Conte, docente di dirit-
todellavoroall’UniversitàBoc-
conidiMilano-,conunnumero
crescentedigiovanisovra-edu-
cati e sotto-occupati, aggrava-
no il quadro generale e confer-
mano il fallimento di un siste-
ma di transizione scuola-lavo-
ro prevalentemente delegato al
fai-da-te delle famiglie e delle
reti relazionali personali».

L’analisi territoriale, poi, evi-
denzia una forte concentrazio-
nealSud:quirisiedeoltrelame-
tà dei Neet e l’incidenza sulla
popolazione sfiora il 36%, più
del doppio di ciò che avviene al
Nord. Le regioni in cui il feno-

meno è più forte sono Campa-
nia e Sicilia, con quasi il 40% di
giovani "in panchina" rispetto
altotaledeicoetaneiechedaso-
leraccolgonoquasiunterzodei
Neetd’Italia.Valoribendistan-
tidal13%delTrentino-AltoAdi-
ge o del 16% di Lombardia ed
Emilia-Romagna, regioni che
anchesuquestoterrenosidimo-
stranovicineallamedia Ue.

In fondo al rankingeuropeo

Sulloscacchiereeuropeo,infat-
ti, si registra pocopiùdel 17%di
Neet tra i 15 e i 34 anni, percen-
tuale aumentata del 16% rispet-
toal2008.L’Italiaèinfondoalla
classificaeguardandoaicompe-
titor il gapsi fa imbarazzante: in
Germania i Neet sono l’11%, in
Francia il 16%, per non parlare
di Paesi come Austria, Olanda,
Norvegiaincuisiscendeabbon-
dantemente sotto il 10 per cen-
to. Nel 2012 solamente Grecia
(29%),Macedonia(34%)eTur-
chia (33%) hanno dati peggiori
deinostri.

«L’elevato tasso di inattività
tra i Neet, oltre il 60% - conclu-
de Giovanna Vallanti, docente
di economia alla Luiss di Roma
- mostra come scoraggiamento
edifficoltàditrovarelavorosia-
noleprincipalicausedellediffe-
renzechecidividonodall’Euro-
pa.Sitrattadiunindicatoredel-
la debolezza strutturale del
mercato del lavoro italiano, nel
qualeigiovani,unavoltatermi-
nati gli studi, sperimentano
non solo la difficoltà a trovare
un’occupazione in tempi brevi,
ma molto spesso incontrano
barriere vere e proprie all’in-
gressonelmondoproduttivo».
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Disoccupazione. Studio Datagiovani: crescita del 17% dal 2008

Nella rete dei Neet
restano impigliati
più laureati e over 30
Salito del 31% il peso dei neo-diplomati
Solo Macedonia e Grecia peggio di noi

Incentivi. Borse di studio e incubatori

Rientrodeicervelli:
bonusallestartup
inchiaveExpo2015

01 | CHI È
Alessandro Santoro è nato
aMesagne (Brindisi) il 1º
dicembre 1965. È sposato
conEmanuela e padre di
Giorgia. Ha giocato per
vent’anni nella Viola
Reggio Calabria in Serie
A2. Si è ritirato nel 2000,
giocandoalla Progresso
Castelmaggiore

02 | CHE COSA FA
Dirigentesportivo alla
Viola, all’Igeae dal 2012
alla Sutor Montenegraro.
Dal ’99 al 2001 è stato
anche vice presidente della
Giba (Giocatori italiani
basketball associati)

I VANTAGGI
Cinqueprogetti
potrannoavere un incentivo
di1.500 euro persei mesi
eutilizzare servizi
e infrastrutture tecnologiche

Elio Silva
Sono 38 leader d’impresa e

una dozzina di esperti riuniti in
un comitato scientifico i batti-
stradadelSodalitas Stakeholder
Forum,iniziativachesipropone
come primo tavolo permanente
di confronto fra i diversi attori,
pubblici e privati, interessati a
migliorare la coesione sociale
delPaese.

Daoggi,attraversoilsitodiSo-
dalitas, la fondazione per il non
profit che opera nell’ambito di
Assolombarda, diventa possibi-
leaderireal progettoe ingrossa-
re, così, le fila dei partecipanti ai
tavolidi lavorocalendarizzati in
vistadellapresentazionepubbli-
ca,cheavverràaMilanoilprossi-
mo12 novembre.

«In Italia - spiega Alessandro

Beda,consigliered’indirizzodel-
la Fondazione Sodalitas e regi-
sta del progetto - ci sono più di
4milaaziendecheadottanobuo-
nepratiche,malacrisi inattodal
2008hamessoaduraprovalare-
sponsabilitàsociale,mostrando-
ne i limiti e mettendola di fronte
allanecessitàdidiventareunve-
roassetaziendale,che aiuti la ri-
presa e lo sviluppo anche sui

frontidellamotivazionedelper-
sonale,della reputazionepresso
gli stakeholder e del radicamen-
tonel territorio».

Da qui l’iniziativa dello
Stakeholder Forum, che è stato
preceduto da un incontro (High
LevelMeeting)all’iniziodelme-
sescorso,dalqualesonoemerse
cinque direttrici di approfondi-
mento.«Laprima-sintetizzaBe-

da - riguarda il fatto che la soste-
nibilitàdeveessereinteriorizza-
ta da tutte le componenti
dell’azienda, dal top manage-
ment ai collaboratori; la secon-
da è relativa all’innovazione di
processi e prodotti; la terza svi-
luppa il concetto di materialità
specifica,perilqualeogniimpre-
sahacaratteristicheunicheede-
veimpostareunapropriaCsr,ta-

ratasulmodellochedesiderare-
alizzare».Completanoilquadro
degliobiettivilacomunicazione-
rendicontazione,cheovviamen-
tedeverifletterelapoliticadiso-
stenibilitàdell’impresa,elacon-
divisione, che significa collabo-
rare con tutti gli stakeholders
nell’attuazionedeipercorsidire-
sponsabilità sociale. Lo shared
valuechesivienecosìadetermi-
naredovrebbeconiugarerisulta-
tieconomicipositiviperl’impre-
sacon benefici sociali e ambien-
taliper la comunità.
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2012 Variazione 2008/2012

Anni V.a.
Composizione

percentuale
Inc. % sulla

popolazione
Variazione

assoluta
Variazione

percentuale

15-19 345 10,3 11,9 52 15,0

20-24 927 27,9 29,5 288 31,0

25-29 978 29,4 28,8 134 13,7

30-34 1.077 32,4 27,5 82 7,6

Totale 3.327 100,0 25,0 556 16,7

2012 Variazione 2008/2012

V.a.
Composizione

percentuale
Inc. % sulla

popolazione
Variazione

assoluta
Variazione

percentuale

Nord-Ovest 560 16,8 17,2 128 22,8

Nord-Est 400 12,1 16,8 138 34,5

Centro 517 15,5 20,5 142 27,5

Sud e Isole 1.850 55,6 35,7 148 8,0

Totale 3.327 100,0 25,0 556 16,7


